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‘opportunamente: disposti; «SUleva. il gente. 


«che quasi da trascuri, ma iovo' sonsolarla dicendole 


i 'che- iL contè: Francesco. ha compiuto: la sua; ‘missione. - in 
sitoi amici ed’. 


‘operosa e ché.è giusto si. serbia no); 
aiuminatori,. per «coglierne i: frutti. .Noi' dobbiamo 


‘allontanare ilconte di: Manzano dagli studi, impedire 


‘chie: Ta. verde ammiranda veccliiaia di :Iui-abbia mai 
(RI Apastormarsi: in ‘decrepitezza.. Del. resto. la. natura”. 
»vetiol” preiiàre coloro. che-nou' andarono uai contro. 
“Je iguerleggì, tale. ‘ordine in: gini cosa, tale telmpe» 
£ PANZA: :RePhò nella” Sua: “vita, il: Manzano: che la festa: 
sai cul:coggi assiste, ‘in'tnttà la pienezza delle Bue fa 0 


:LONE,; è ben meritata. da Ii. 
Rega. festa, ‘che: potra 
;-irel primo” ‘centenario di- ‘persona. illustre vivente, è 
cp epitogo: delle: oriorificenze ‘consistenti in 


a HAlia: è “dell -AUBtela-Utiolieria; 


cLgli studi di storia: paria; della atcademia di Udine e 


‘della Società agraria di Gorizia. Nel 25° Agosto. 4857 


“‘otténne-l'. iliploma: imperiale: elie Accordava l'nso. del 


‘'titolo-di-conte a/”lui Le-alla ‘sua famiglia, — L'arine . 
piede Manzano, è un’ dentato-d’ argento con fascia rossa . 
to di . ché divide 0 dampo.di: rossa." - 


“I lungo séggittno del: Manzano lin: Giassieco, 
#1 ritorno. dagli studi artistici-di Venezia; fa: inter 
caso da-Qualehe. viaggio in Friuli'e nel Veneto, spesso 


a 'Prigste, duievvoltera Graz. Hta-altresì naturale che” 
CA. operosità dei. conte Francesco. fosse. sfruttata. nel. |. 
‘*Comune-di sua residenza, Dal 1827. fino all ANNO SCOrSO |. 

SA consigliére comunale di Brazzano; e tenne la carica. 


«di podestà negli antir 1823 e 18209 -6- dal {850al ‘1854, 
“Dal: 18450 Al 1847 fi. coninissario di ‘avvocazia. delle 
Chiese. ‘delia. ‘parrocchia ' di: Brazzano.Anché -f convuni 
Sdi Manzano, S, Giovanni, Corno, Cividale e Cormons 
do volléfo;«in-vari anni, lor. consigliere, 
‘La. regolarità ‘della vita, il. carattere 
<‘quillo,: non però -remissivo, condussero il conte Fran- 


“egesco alla ‘invidiata longevità, “malgrado: il “cumulo co 
‘ déi-stioi lavori ele malattie non infrequenti che lo 


cafflissoro, cominciando, nell'età di sette ed. otto anni, 


“«da due:inftammazioni. ‘polmonari; proseguendo; quin». 
) e “poi gasiralgie, 
ni ni «Semicrazio "e pulsazioni . cardiache; e la. nevralgia. dla. 


: “diéénne,: ‘conuna febbre ‘terzara, 


SAGSIA,. proculatasi‘nel'ditembre: 1850.alla caccia; che 
iu ‘Gausa.della sordità: che. più non. volle-lasciarlo. 


Francesco “di: Manzano, prima: di darsi agli studi 
‘ storioi, friulani; si:oraà dedicato ‘alla. filosofia, ‘e’anche 
“pra, ‘nei taldi” anni, torna” sul: prediletto. argomento : pu 


« riflesso dell’anima:sua; Îla ‘fisolofia:de! nostro è sempre. 
“Ottimista, sorretta. dagli: alti ideali che fanno dell’uma- 


ita famiglia, che: considerano: sacra la- parola. 
= G0mRE l'amicizia, 6. la-terra ‘ricongiungono al: ciélo. | 
“Volle:sdi ‘questi concetti. Srégiaro: Ta.sua ‘autobiografia. 


"che, lascia: inedita,.-in cui sì.esprime con.hella sincerità; 


quasi: testamento ‘motale “di: un ‘galantuomo:: Più 
chie .i: ‘doni: délia mente: valsero in. me la-castante . 


‘volonta: ela. l'errea fermozza/» LL queste, coridludo, 
aA0COmM agnatè da raro buòn senso, gli fecero condurre 


S; dn portonn.arduo lavoro, gli: “Annali del Priuli, orde . 
ii H ‘Suo; some “vio! essére: inscritto. ‘fra 
“della storia focale,-che: hanno spianato la. via non meno. 
“al. pochi‘ìmDiemori, che. ai oolti Gotti operosi e ri- 


i benemeriti 


Sonoscenti. ; 


Nu: 


O Venezia, dicembre. (00, 


@ | Ocorosi-Bonarons. 


=. 


"Pra Boltro 6: ‘Fettro 6 and ; breve: nota dantesca pre- 


‘generando conte di Manzano per. la. circostanza. del 
‘ COStUÌ. genetliaco.. 


estimonio” * quasi Ansiliacia,* dacchi;. con: n donbeghi E 

ù “Francesto se. 
‘i 'innestare.al a ‘poltrona, stessa:certi leggii ‘per. collo 1. 
po Cavi 16. 0peto ch'egli andava:consultando.:H illavoro: |... 
‘’erfiifiterrotto: dal-pranzo del: meriggio, ripreso. dopò 
> vilbrovessonbo,;estalvolta “anchiè: la: sera: ‘Ora-quéella .- 
Me p° i A ROTONO *verament a: ‘storica, Wi dorrà' del sno padrone : . 


a trasformarsi, dra un ) decennio, 


insegne. co 
© cavalicresche, che/il’eonte: si ebbe dai’. due ‘governi. 
in diplomi. di spcia. 
“Onorario, effettivo.:e; “conrispunderte. di A arie‘ accade- 
mie & specialmente dalla R. Deputazione Veneta sopra. . 


‘dopo c 


Feto e tran- | 


np. 


igontaia dal dott: Rwtggero ‘della. Torre di Cividale al 








D + (DrAtelts: driziani). SR 0 
ud 8 la. fera! ghiala;. qlla 1a Co gig 
da. puzala 0.0. ET ST la 
lette H'schizza.sin af. voi, IT e LE 
 cheti sporche; ot impedis Te IE TT 
L. giamba: e pis. e el e) 
© ecticriva sui. zen0Ì. 
‘© Par savè la data vera: 
| de la fiera. TE 
(0 c.0il pantan mus da 1a idea: ti 
+. se si‘viddin Aîs contradis A 
‘infangadis, I SIE ERRO: 
Cul è il marciiat, di sant. Andrea. E 
Un marchat no.sì € viodut 
che, sei sut; IRE 
se ‘dal cil' l'asa no solizza; 
‘ par fa umid po. proviadin. 
con Un podino ST IT 
e inondada |' 8 Gurizza. e 
E po un altra inondazion SPERATO 
Alb stagion. SES RIPETI 
“vin di soit in chisch dis: a 
j miracni Strepitos, ET 
e j famos. 
: grang ‘artisch d'ogni pais. 
| Vin la siora. cula barba 
“ché nu! suarba . 
co Gulis formis. di Giunon, 
cu. i giganz, il panorama, 
ce la dama i 
che sùl sen ten uri: canofii. À 
‘ Po la giostra:cui guaval: | sy 
eiltranvai SR 
‘ehe di-sù e di jù sdrordéna, 
i ginastics, il bersaglio 
ell seraglio. 
Gui leons a la chadena. 
1 pajazzos pituras - 
cul grand. nas, Dee VERA 
i museo cuì pupinoz, a 
i marchanz; i. giavadineh: SE i 
da un da’ vinehj -’ - 
e il portent dai buzzoloz. | 
E diucli sbérlin e trombéttia 
“tre duel. pètin, 
clamin, sunin e scodòlin : 
.. dluelr ‘ofrissim il program. 
cun RECLAM. 
e ti. chapin eno mdélin. 
Un ti shurta. il mandolat, IFPI 
0 ileritrato i 0 
Patti ul. fati. ‘in fan ohantoa, | do E 
‘e l’ arela ti, trapavia. II 
icla champana, - I : 
1 Oorganot. e il. tamburo. 
Un ul vénditi ur curtis. 
“ che dai. pis 
. «din. un lamp ti “giava. i (cais, 
un ti da'. ùna: machinuta CL 
céhe ti buta Vi o 
lis patatisin ratàis. (Ut 
Son Jumins. di. modà. gneva, I 
una stova | sE 
che ‘dut neta in un > momont, 
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“ua “diamanti. pati co tajé i i verse z CO. 
ce: ‘dos: pierie.. | SER TT 
11 hedan: fue che fas. spavent, 
Von nafta” a’ cliasao lis saclietis . 
“ prest du: netis 
cdai intrics che Jas: comprati 
Jas il ghaf. in gonfusion 
‘& il muson o. 
pai acquisch chè tu jas fat. 
Chista roba ci, una volta | 
czà racolta n 
jara dula in un plazzal ; 
là la fola si Sburtava I 
‘e sberlava: i 
| ‘che pareva un carneval. 
Cumò invezo l'é shandada 
sparnizada. 0 
Dut l''imenso pandemoni 
ver emblema del marchat, 
l'è in citato 
‘ma dal cuar a sant. Antoni. 
“Ma no ‘sol in chist cambiat: 
l'è it marchat:; 
. Ja citat ]’ è ruvinada 
e purtrop plui no si sinf 
che la int 
. ta-buteghis.[' è Infolchada. 
Una volia.i butegars 00 or 
pai afarsi 0. CT 
‘no gustavin in chel. dl. | I 
“La butega jara piena. 
«e la cena © 
si. plui alegrà era Cussì. 
Una volta .:i Mmagazens 
Jarin piens; 
piens di ‘bez, di aut, di chart 
‘e barachis, e CASOZ 
scugeloz. 
‘ Cumò duch son :su. da puarta. 
Una volta.sol dai manz 
ì marchanz a 
ca lassavin grane. guadagns, 
ma cumò nancha i vigei 
son fedei, © 
“ Plui no tornin i beins agns.. 
IH pantan sol 1° è.restat 
dal. marchat. 
La puzala dà l' idea” 
. e la fola dei ‘marchanz 
ambulanz, i 
del'marchat di Sant, Andioa. a 








Quritiapismi Spi 
"cONGORsO ATORIGO-LETTERARIO, | 
La: Società Dante Alighieri ha aperto un concorso 


di tre.temi sulle condizioni: degl'italiani non appar- 


fenenti al regno d’ Italia, Ecco gli argomenti imposti : 
Sulle attinenze storiche delle regioni italiane non 


unite al regno con la penisola. Sulle ‘altinenze let- . 


ferarie e scientifiche delle stesse regioni icon la col- 
iura în: Italia. libri serviranno. per. 10, lo ola e de- 
ono. quindi essere brevi e scritti in istile .piano.. Il 
termine di concorso è perla fine d'agosio i di. Sono 


stabiliti 3-premi di:500 lite l'uno. Le opere si do- 


vranno ‘dirigere al. Comitalo Centrale. delia-. Società 
Dante: Alighieri. 
spese della Società. Il ricavo della vendita verrà ri- 


partito per 2 terzi all'autore e un "terzo alla Società. 


rolamo Amaseo 


Le premiate: saranno. stampate au 





- Anceiio M MENEGAZZI t A traverio 4“ tFrintty “Nole 
tMustrative, -—- Triosto, Stabilimento. Art. “Tip: do 


 Gaprin, 1990. -— Livo italiane: ua CART 
Abbiamo ricovutò |' interessante pubblicazione, gia 



















 lsul aostro. ‘periodico anmmiciata 6 che. l'Autore no». È 
“ destaménte intitola Note ‘ilbistrative, Sono oltrie 100. soi 








pagine di fitta e :nitida:stampa, le quali tutte. RI leg». 1 
: Pi) 8; 


gono con vivo diletto e grande profitto. Poicliè. in esse 
alle impressioni: del viaggiatore che ammira sì dispe- È 


sano le cognizioni dello siorico e le induzioni del 


ziente-.ricercatore di tradizioni.e: ieggende popo ni vi 


non-di rado. valide a limeggiare-i. caratteri peculiari. 




















‘di un popolo ela sua vita nei secoli passati... 2 gi 





Tra i moi — da Gemona a Visizone s La: Pon I 


 febbana; IL campo di Osoppo Da Casursi a Pop 
| togruaro in ferrovia; L' antico castello ela; Contessa (15 
. Beatrice di Gorizià, H Castello di Strassoldo — sono, TA 
‘i capitoli, vere monagragie,: in cui il libra: st divide ite 0 © 00 
abbracciano, come i ‘lettori vedono, buona ‘parte del giri 























Friuli di qua & di la del confine ‘politico. Fo nostri. i AL 


Jettori già: conosrono alcuni di Questi capitoli: pei es- * UFE 


sere stati pubblicati ‘sulle: Pagine. Friulane; ‘e dal 


Quisto del volumetto per conoscere anché gli altri. 
Poicliè l'autore, distinto ed atiivissinio maestro in’ 
Trieste, scrive coloritamente, e sa riprodurre al. vivo. 
i fatti ch egli dvoca e le impressioni clie. paesi Dio 


ui suscitano. 


‘Annunceiando questa pubblicazione, abbiamo: espresso | 
il'sentito nostro piacere vederido come a Prieste, ‘cui. 
tanti vincoli di interesse e più di simpalia di legano; 
si coltivassero con amére anehe gli ‘studi storici Ti-" 


| Sguardanti il Friuli. Ora. vediamo’ .il ‘nostro peh-..; 
‘| siero esser pienamente condiviso dai Triestini; pole. 
ché .Il  Piecolo, giornale. popolare. di. quella ilera 


citta, si esprime con queste parole, nel. riassumeré 
Il proprio. giudizio sul. volumetto. del Menegazzi. «In 


» complesso il libro forma-nn. tutto” omogeneo che si 
» legge. con profitto non solo, ina eziandio con diletto, . 


» e ciò anche perchè riguarda una regione: d' Halia a 
» cui siamo vicini, ed alla. quale: ci 'avvincono legami. 


»di particolare simpatia, e la affinità del suo dialetto 


» con l'antico parlare tergestino», i 


Raccomandiamo il libro del Menegazzi a quanti. frivi= LO 
lani amano la loro piccola, ma non n ingloriosa patria... ; 


reE n 


Archivio storico per Trieste, UP Fstyia. è su 
Trentino s diretto:da S. Moxupurao ed A ZENATTI. 
— Roma-Firenzéè, Direzione pi opristaria: oditrice. 


Abbiamo ricevato il fascicolo secondo volime: quarto 
della interessantissima pubblicazione cho tanto giova 


- ad illustrare storicamente le terre indicate nel, titolo. i LORO, 


Eccone il. sommario : 
0. Zenatti, Una canzone cupodistriana: del secolo. 


XIV sulla pietra filosofale. — F.- Tedeschi. Artisti ui ii 


istriani poco noti. — F. Cabotto, Senofonte: Filelfo «a: 
Ragusa. — YV. Joppî, Due carmi, di Gerolamo Amaseo. 


in lode dell'Alvianà, — A. Henatti, Calendinlarzò: E n i 


P. Sgulmero, Giacomo da Riva piltore.i in Verona, nel. 


Secolo XIV. — Gustosissima, proprio, la lettura del- ca 
l articolo Calendimarzo; su. costumanze. élie. Sano ET 
ù 


perdondosi nelle vallate trentine, ripetute qua: e 


| Anche in paesi montani della nostra.-Provincia, e per. 


fino dell'Appennino, se neu. proprio in quella) data; 


(la prima sera del. marzo), in.altre epoche dell ANDO,. 


Anzi, lo Zenatti riproduce in: ultilto — a descrivere 


l’analoga costumanza in. Carnia — vna pagina..del' 
“racconto Lis Cidulis di Caterina. Percoto,. cha. PAM 


tore chiama. simpatica € forte” seritirice, 
Ildott. V. Joppi 


‘signa di Milano, intitolato Carmina Hierpnimi Amasei. 
‘Questo . voliune. consia di 136. carte in 4.0, è con- 


tiene, divisi in dodici libri, componinienti di vario. © 


trasse i due carmi fatini di Ge- SIE; 
nato in Udine nel 1462, morto nel..." 
(1517) in lode dell’ Alviano, dal volume. ‘nianoseritio SAI 
(autografo) che si .danserva nella Biblioteca, Ambpo= 007 a: 











.Picordò di loro Jettwira:verranno certo stimolati all ac ni IE 















































wet ae DT 
IC : 























“ 
= 





nne.* «le, sldi al; - - Pr > miriam, Paz rai funivia 
» ' Leti 4. - . . LR +. . 
. 1: . 1. ' . ‘a ar "i Lol 
al PALLE . . 1 e . Ù 2.1 
"o i , 4; NICTOO alle # ron: it ' mu si se: ": " i 


DI OA LE et se "Mila, L r. O 
E Tp e a O i Pa e pi pp 
CATE NORERI ai citt Ti 
cip er ei n : 2 Dl i 

Lia Tua ar a È : ch 1 


I ar metro. 6 “aegomionto: ‘del “quali: Alena avidonteimonta” 

DA, al: Spal a iiprovwisati (scrive il: dott. “JOppi)s: filtri appena ab= 

fn chozzati e ‘she: ‘avPebbero dovuto: esseri vi vedtti, se il. 

n) posta ne avesse:.volutà da. stampa: 0 io 

io «L'abbonamefnto.. annuo (all Archivio Siorido: ‘per è 
ni ° Priéste; Vistrid € il Treglino { Yolumo-di «circa. 320. 


‘pagine. inottavo,. divisb. in. quattro: fascicoli) costa 
‘otto: tre, nei. Regno d'Italia, dieci begli altri; Stati. 


; della. Unione postale. Dirigere, vaglia ai Albino Zpnatti 
cin | Lucca” o al cloit. Salomone Morpurgo im Firenze, O 


i “ Resteggi pubblici | pain. dea Udine dr ace 
stobe de nozze «0 dini: peebblico ice. 10 
- Rappresentante: ADITO. 1720: i 


CLAbDIamo: Bià titordata: la. magniféa pubblicazione 


n (9° pb dalla onorevole Giunta Municipale all’ Ill. mo - 


tie, 818101 Sindaco-di-Udine:cav, Elio: Morpurgo in ocett-. 
ii gione delle sue miozze. Come lavoro. tipografico a noi 

| “i 60M PA insWperdbile, e. fa verimento grande anore 
Fic ià]lo “Stabilimento: Gronié — tipografico . ilél’ Patronato : 


n ammirati, ‘Dieci .0 dodici impressioni, per questa. e “per 
30. Lattra pagina. conternerite .il biLolo' sufriferito: eppure, 
du 'éegse vi è una precisione chie sorprende, che strappa. 


a bilimento-ed albravissimo suo direttore signor Giacomo: 
in Montanari, appassionato e intelligente drlista tipografo. 


prato. stanza, li titolo sopra riportato dicetosto di.chesi tratti. 
05 UnA relazione minuta dei fesfeggi all*[1},mo ed Roo, mo 
spe) ‘signor. ‘Francesco Bembo Inogotenente,® il'‘iquale, nel: 
Di Corso del suo Reggimento, contrasse matrimonio. in. 
«2057 Venezia con 1° Il).ma ed Ece,ma Signora Maria Sbflado 
fc 8 venne: «in questa Città con la movella Sposa éer- 
ad irando: per da Porta di Pascolte il di 2i Aprile VIRO 
civ i» alle. ore 22. circa. . | 


pet mini, e. le Gentildonne della :Città.in 50 Carrozze; 


a denoi 
Hit DE are n te x LE E 





n ‘2 *»-sette delle quali #& sei Cavalli, ve lo altre. parle a 
i 0 ‘quattro, e.parte a due, a 8. Catterina sul Cormor. 
0 FAL: loro ingresso-in Città: fironò. per. èrdine de- 
% pe Mio» g ol’ IIl;mi Sig.ri Deputati della medesima salnfate: lo. 
CRETE: Cna > loro Ece.z8 on lo sbaro di sei Falconetii e 24 Mor= 
so » talettì fatti conduè dal” Bersaglio sopra da Piazza 
Spiri » Contarena, e con lo sbaro pur ivi delle cento Can- ‘ 
Foti DERE notte: della. Città. 
fn i257 1.4 Giunte. che. furono ll’ Ecc.ze Loro in Castello, gi 
a “1. » fece gettar dal Pergolo della Loggia del pubblico 
SIR Palazzo alia Piche bre stara e mezzo di pane di 
:0TO RT, v Form anto: 
ge. Franiontato che fu sl sole gi facero gettar all'aria 
pei io: Lg per ilcorso di ilue ore 250 Racchétte: 24 Racchet- . 
oi. ‘toni; e dieife.il foco a-quattro g irandole doppie ; 
A i, stutto. A .#n0no. dire Trombe, e_ “di tre bi Tamburi; 
BILIE 55 ‘essendo: illuminata là strada tra là Loggia: pubblica* 
Ra iL precla Plazza Contarena, e fino al. Porton del Castello 
Ae pt i con quattro Buzzolai di Pesola' accesi, I 
pura ilaria SÌ terminaron li fochi artificiali cor nuovo sbaro Ò 
RS PERE 5 delle cento ‘Cannotte.» i 
vg E la nelazione ‘riferisce, con l' aridità ‘di un pro 
.- di of +. ’eosso. verbale, come nel domattina gl’ Ill,mi Sig. De- 


i ptati SÌ. portaròrio. magistralmente. i'.Castello ‘a 
+ 00ngratularsi. col. Luogotenente e.-ad. invitarlo ad ‘una 
: 2°. Festa da ‘ballo, che in segno’ della universale alle- 
1. .grezzà doveva farsi nella sala del maggior Consiglio 
i: della. Città; ‘e ad inchinare }Eco,ma. Sposa -e ad in- 
01 Vitare ancor. ‘essa alla festa, gia nei precedenti giorni 
“<.«i ‘ordinata da una. cormissione di dodici. Gentiluomini, 
1° 01 B. segue; elencando ‘tutte le prese disposizioni, fra cui. 
IHIRAGONO notiamo: «elia « li quadri che: stanno appesi alle. pareti 
sic Paceuperioni; ed inferiori: della: Sala: furono: ‘noperti. dì 
n. ia ténde per riverenza. vengo quelle: Saora: condite ini», 
o. A Quella. prima, fieri dietro an’ Altra 
Me ‘cui si narra che «1’ lll.mòo eil. ‘Ede, tao: Sa se-J; 
#° c’anente volse-corrisponder alla: posta TREE 28 
all pednie sopra dalla. Città con ara DI DITGH TORI 
vi. .. pid -fatt nella ‘gran. Sala «del attello È ALO) 
a snella” domenici “susseguente, cioè il 28 aprile. 






:1°-** donde usci; Quando si fermi | occhio sulla prima pa- 
‘50.05 gina] ‘contenente la dedica, non.si può non restarile ©. 


o n la lode più séntita. Perciò rinnoviamo gli glogi allo sta=. 


Riguiar do. alla memoria. esumata per quiestà circo- 


.«Andarono. ad iicontrar FP Fee. ne loro. di ‘Gentiluo=" 


do) pe A:Ta«mia tarda avrei sacrate il brando ji 


2 
ct - ti 





NOT IZIARIO. 


pi i in d05 ‘Pietro. di Coi lot èdo=Mels ha raccolio.i in: vO= Di 





‘: Ime l'essenzalei pensieri pdueativi gf quella glande . 


anima che ful'italiano Nicolò Tominas®. Già un. eguale. 
importante. ‘éd utile lavbro il co. Pietro di Colloredo 
fece sulle opere di Mazzini, di Manzoni, di Guerrazzi. 


— ‘Uli volume: sul nostro. viaggiatore: — .il Reato . 
Qdorico. Mattiussi + vide la luce “in Parigi in. que= o 
sti giorni, ad operà del prof. Enrico Chénier. 


— Da Capodistria si annuncia. che il signor Gedeone | 


Pusterla { Andrea. Tomasieh ) ha. dato per le.stampe’ x 
un suo nuovo. lavoro dal. titolo: f Rettori di “apo” l 
distria. | | 


L— - Abbazia è il {itolo- di na valimetto di. circa 130 en i 


‘pagine; - del signor Giuseppe Modricli, uscito “dalla, 
tipografia degli operi di Milano, ‘in nitida: e corretta 
edizione, Contiene descrizioni di quella amena stazione 


balneare e.dei luoghi circonvicini. Uir capitolo speciale. 


è dedicato ‘a Fiume; un “altro alla penisola istriana. 


= D pirati. di Almissa è un pregevole libriccino . 
del «dott..-Giacoino Chiandina. È un lavoro: fatto con: 
.grande amore e diligenza. I.’ autore ci trasporta.sette 


| . secoli addietro, e-mostra non poca erudizione Storica 


“e lièsce ad. interessare in vari suoi capitoli scritti. in 


‘buona forma. Tra gli altri, è degno di Sgsore rilevato 


specialmente quello relati vo alla. storia dell antica. 
pirateria. , | 


“— L’ ingegnere Pompeo Bresadola, di Rovereto nel. | 
Trentino; ha dato alla luce un opuscolo, edito ‘dalla. 
. tipografia Paternolli di Goriziaz contenente “Appunti | 
sulle Questioni d' ingegneria sanitivia applicate alta ao 


i sorta di Goriesta, 


 — Dna tipografia Cobol e Priora, di Copodistria” ‘è Le 


‘uscito anche quest’ anno 1’ almanacco < La Concordia» 
‘per 'i’'anno 1891 (anno V.)}, nuova: guida. scematica 


per V.Istria. è la- Dalmazia, col vari. ruoli. di°ciascun ° 
comune, Si TT i 


— Dei Versi di. Cesare: Rossi — jl ‘posta Triestiio. SI I 


che accondiscesa di onorare le nostre ‘Pagine: quale o 


. collaboratore — fu stampata. 6 messa in vendita una, 


seconda edizione. Vive congratulazioni all' antore. 


1 


seed —___xx lor Ai. iure» 


LA STRENNA TREN TINA. 


Dallo stabilimento Giovanni Zippel: di Trento. esce: 
questa sirenna, che — a giudicarne dalle recensioni. 


_—— 44 A I I IS ———_——:uritL= 





che vedemmo nei giornali di Gorizia e. di Tr joste' —. 


hen è meritevole di la?ga e hiuona accoglienza. in tutta” 
Italia, dove” maggirirè dovrebbe essere la cura. di ces 


‘ mentare più sempre i vincoli di fratellanza ifitellet= 0 
tuale fra quanti. parlano o-scerivono la: nostra: Hingua Pa 


..- Immortale. 
Non ci consente Lo spazio di riportare nemmeno TE 
. lungo indice del'volume: crediamo però dover:nosiro 


di rilevare, come si ifovi in esso. un' ode inedita:di. 


* Giovanni Prati — Inspirazione — improvvisata: e 
‘cina storia interessante della Biblioteca. di Trento, la. 
‘. quale.oggi possiede: 43,051 volumi. a’ stampa e. 2646 |. 
«manosoritti. Vi sonè disegni In autografa, autopia, LD 
co “fotolitografia ;. vi sono articoli di storia, d’:igiene; vi. 0 
. è della: musica; Yi sono. dei versi. Tra. questi, no=. 
.- timo. i-versi di un sacerdote — don Alfonso Poss, | 
.eleifunelle-Qquaresima. 1888. a-predicàrein: Gradisca; VETERE 
‘dedicati ‘alla. contessa. M; C. V. Questo’ sacerdote. nom | 


: disamna: la-pat ja sua, Ta” sua terra: egli serive : : 


Pur nè oro ai potenti, ò. ai regi il tone 
‘Imvidiai «con la ‘mesta Alma: sdegnosa ; | 
E portai mieco: qual ricchezza ascosa. "0° 
-U'amor.de la mia Musa e del mio suok.. 
A la mia: ‘Musa è sacro-il. mio pensiero, 


Ma; ‘poi che; u ‘Motido ‘mi tradì, pregande E 
— Rivolet al ara, lagrimoso, i il più. - psn 





